
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Papa Giovanni Paolo I di fronte alle contestazioni 
al rosario, da catechista nato quale era risponde 
con queste parole improntate a fermezza, 
semplicità e vivacità: «Il rosario da alcuni è 
contestato. Dicono: è preghiera che cade 
nell’automatismo, riducendosi a una ripetizione 
frettolosa, monotona e stucchevole di Ave Maria. 
Oppure: è roba da altri tempi; oggi c’è di meglio: 
la lettura della Bibbia, per esempio, che sta al 
rosario come il fior di farina alla crusca! Mi si 
permetta di dire in proposito qualche impressione 
di pastore d’anime. Prima impressione: la crisi del 
rosario viene in secondo tempo. In antecedenza c’è 
oggi la crisi della preghiera in generale. La gente è 
tutta presa dagli interessi materiali; all’anima 
pensa pochissimo. Il fracasso poi ha invaso la 
nostra esistenza. (…) Personalmente, quando parlo 
da solo a Dio e alla Madonna, più che adulto, 
preferisco sentirmi fanciullo; la mitra, lo zucchetto, 
l’anello scompaiono; mando in vacanza l’adulto e 
anche il vescovo, con relativo contegno grave, 
posato e ponderato per abbandonarmi alla 
tenerezza spontanea, che ha un bambino davanti 
a papà e mamma. Essere - almeno per qualche 
mezz’ora - davanti a Dio quello che in realtà sono 
con la mia miseria e con il meglio di me stesso: 
sentire affiorare dal fondo del mio essere il 
fanciullo di una volta che vuol ridere, 
chiacchierare, amare il Signore e che talora sente il 
bisogno di piangere, perché gli venga usata 
misericordia, mi aiuta a pregare. Il rosario, 
preghiera semplice e facile, a sua volta, mi aiuta a 
essere fanciullo, e non me ne vergogno punto». 
Giovanni Paolo II, confermando la sua speciale 
devozione mariana che lo porta ad integrare nel 
rosario i misteri della Luce, nell’enciclica Rosarium 
Virginis Mariae ci sprona a riprenderne con fede la 
pratica quotidiana: «La storia del rosario mostra 
come questa preghiera 
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sia stata utilizzata specialmente dai 
Domenicani, in un momento difficile per la 
Chiesa a motivo del diffondersi dell’eresia. 
Oggi siamo davanti a nuove sfide. Perché non 
riprendere in mano la Corona con la fede di 
chi ci ha preceduto? Il rosario conserva tutta 
la sua forza e rimane una risorsa 
non trascurabile nel corredo pastorale di ogni 
buon evangelizzatore».                                 
Papa Benedetto XVI invita a riscoprire la 
forza e l’attualità del rosario oltre alla sua 
funzione di farci ripercorrere il mistero 
dell’incarnazione e della resurrezione del 
Figlio di Dio: «Il santo rosario non è una 
pratica del passato come orazione di altri 
tempi a cui pensare con nostalgia. Al 
contrario, il rosario sta sperimentando una 
nuova primavera. Questo è senz’altro uno dei 
segni più eloquenti dell’amore che le giovani 
generazioni nutrono per Gesù e per la Madre 
sua Maria. Nel mondo attuale così dispersivo, 
questa preghiera aiuta a porre Cristo al 
centro, come faceva la Vergine, che meditava 
interiormente tutto ciò che si diceva del suo 
Figlio, e poi quello che Egli faceva e diceva. 
Quando si recita il rosario si rivivono i 
momenti importanti e significativi della storia 
della salvezza; si ripercorrono le varie tappe 
della missione di Cristo. Con Maria si orienta 
il cuore al mistero di Gesù. Si mette Cristo al 
centro della nostra vita, del nostro tempo, 
delle nostre città, mediante la 
contemplazione e la meditazione dei suoi 
santi misteri di gioia, di luce, di dolore e di 
gloria. (…).                                                                        
Per Papa Francesco «Il rosario è la preghiera 
che accompagna sempre la mia vita; è anche 
la preghiera dei semplici e dei santi… è la 
preghiera del mio cuore». 
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Comunicazioni  

• Per le intenzioni delle S. Messe si chieda al parroco, in occasione delle celebrazioni.  

• Confessioni: ogni sabato pomeriggio (15.00-16.30) il parroco sarà a disposizione nelle 
varie parrocchie a turno, secondo il calendario che verrà indicato. Inoltre, prima o dopo 
le S. Messe feriali il parroco è a disposizione per le Confessioni.  

• Parroco don Luca: cellulare: 347/4934227   mail: luca.borsani1967@gmail.com 

• Per la celebrazione del Sacramento del Battesimo, è bene contattare il parroco con un 
congruo tempo di anticipo per la opportuna preparazione. E’ prevista anche una speciale 
benedizione prima del parto alla famiglia che sta per avere un bambino. Inoltre è 
possibile, annunciandolo per tempo, accompagnare la nascita col festoso suono delle 
campane.  

 

Meditazione 

Maria Madre della Chiesa  

Considerando gli stretti rapporti con cui sono collegati tra loro Maria e 
la Chiesa, a gloria della Beata Vergine e a nostra consolazione 
dichiariamo Maria Santissima Madre della Chiesa, cioè di tutto il popolo 
cristiano, sia dei fedeli che dei Pastori, che la chiamano Madre 
amatissima; e stabiliamo che con questo titolo tutto il popolo cristiano 
d’ora in poi tributi ancor più onore alla Madre di Dio e le rivolga 
suppliche. Si tratta di un titolo, Venerabili Fratelli, non certo 
sconosciuto alla pietà dei cristiani; anzi i fedeli e tutta la Chiesa amano 
invocare Maria soprattutto con questo appellativo di Madre. Questo 

nome rientra certamente nel solco della vera devozione a Maria, perché si fonda saldamente 
sulla dignità di cui Maria è stata insignita in quanto Madre del Verbo di Dio Incarnato. Come 
infatti la divina Maternità è la causa per cui Maria ha una relazione assolutamente unica con 
Cristo ed è presente nell’opera dell’umana salvezza realizzata da Cristo, così pure soprattutto 
dalla divina Maternità fluiscono i rapporti che intercorrono tra Maria e la Chiesa; giacché 
Maria è la Madre di Cristo, che non appena assunse la natura umana nel suo grembo verginale 
unì a sé come Capo il suo Corpo mistico, ossia la Chiesa. Dunque Maria, come Madre di Cristo, 
è da ritenere anche Madre di tutti i fedeli e i Pastori, vale a dire della Chiesa. È questo il motivo 
per cui noi, benché indegni, benché deboli, alziamo tuttavia gli occhi a lei con animo fiducioso 
ed accesi dell’amore di figli. Lei che ci ha dato un giorno Gesù, fonte della grazia 
soprannaturale, non può non rivolgere la sua funzione materna alla Chiesa, specialmente in 
questo tempo in cui la Sposa di Cristo si avvia a compiere con più alacre zelo la sua missione 
salutifera. Ad alimentare e confermare ulteriormente questa fiducia Ci inducono quegli 
strettissimi vincoli che esistono tra questa nostra Madre celeste e l’umanità. Pur essendo stata 
arricchita da Dio di doni generosissimi e meravigliosi perché fosse Madre degna del Verbo 
Incarnato, nondimeno Maria ci è vicina. Come noi, anche lei è figlia di Adamo, e perciò nostra 
sorella per la comune natura umana; per i meriti futuri di Cristo essa fu immune dal peccato 
originale, ma ai doni divinamente ricevuti aggiunse personalmente l’esempio della sua fede 
perfetta, tanto da meritare l’elogio evangelico: "Beata te che hai creduto". In questa vita 
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mortale incarnò la forma perfetta del discepolo di Cristo, fu uno specchio di tutte le virtù, e nel 
suo atteggiamento rispecchiò pienamente quelle beatitudini che furono proclamate da Cristo 
Gesù. Ne deriva che nell’esplicare la sua vita multiforme e la sua operosa attività tutta la 
Chiesa prenda dalla Vergine Madre di Dio l’esempio secondo il quale si deve imitare 
perfettamente Cristo.   Paolo VI, papa.  

Vita di Comunità

• A partire dal 17 Maggio 2021 la chiesa parrocchiale di San Michele a Cremia verrà chiusa 
per dare inizio ai lavori del 2° lotto . Interventi che riguarderanno la “pulitura” delle 
pareti interne e la volta della chiesa, la posa del nuovo impianto elettrico, la posa del 
nuovo impianto luci, la sistemazione degli infissi delle vetrate. L’importo preventivato 
per questo intervento si aggira attorno ai 200.000€, salvo imprevisti. La durata dei lavori 
è prevista in un lasso di tempo di circa un anno. A partire da tale data verranno 
celebrate, fino a diversa disposizione, la S. Messa prefestiva (nel periodo estivo e inizio 
autunno) a San Vito il sabato e la S. Messa domenicale presso l’ex Oratorio dei 
Confratelli.  

 

• Mercoledì 26 Maggio, celebrazione a ricordo dell’Atto di Consacrazione alla Madonna 
della nostra Comunità Pastorale. Ore 20.30 presso la chiesetta della Madonna della neve 
a Pianello 

 

• Sabato 29 Maggio, le Confessioni sono a Cremia (Oratorio) dalle 15.00 alle 16.30  
 

• Martedì 1 Giugno.  Musso, festa a Croda. S. Messa ore 20.30 con incanto dei canestri. 
 

• Giovedì 3 Giugno, solennità del Corpus Domini. Ore 20.30 S. Messa a Cremia San Vito.  
 

• Mese di Maggio  

Giorno Paese località In caso di maltempo  

Lunedì 24 Musso Bresciana Chiesa S. Rocco 20.30 

Martedì 25 Cremia Prato Chiesa S. Vito  20.30 

Mercoledì 26 Pianello Madonna della Neve Ricordo dell’Atto di Consacrazione 20.30 

Giovedì 27 Musso Cimitero Chiesa S. Biagio 20.30 

Venerdì 28 Cremia Cimitero Oratorio Confratelli 20.30 

Lunedì 31 Pianello Cimitero Chiesa S. Martino 20.30 

• Viene proposta la visita e benedizione alle famiglie. Ciò avverrà per quest’anno in una 
modalità diversa dal solito. Il Parroco, su indicazioni diocesane, si recherà da coloro che 
lo chiedono. Le richieste per la benedizione alle famiglie potranno essere fatte tramite: 
contatto telefonico o messaggio whatsapp (cell. 347/4934227), oppure scrivendo una 
mail (luca.borsani1967@gmail.com) oppure compilando il foglietto che sarà disponibile 
nelle chiese, lasciandolo nella buca lettera delle case parrocchiali o consegnandolo 
direttamente al parroco. Si è invitati a segnalare il proprio desiderio di ricevere la 
benedizione ed eventualmente l’orario migliore. Il parroco predisporrà opportunamente 
il percorso.   
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Calendario settimanale 

Domenica 23 Maggio                             
Pentecoste 
rosso                      

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello 
 
Cremia (Oratorio) 
 
 
 
Pianello 

Dell’Era Carlo 
 
Crespino, Gianmario, Amabile, Alessandro 
 
Pigretti Zita e fam, De Lorenzi Tullio, Pietro, 
Paolo, deff. fam. Chianello, Coduri Franca – 
Dina e Aldo 
 
Graziella e Aristide 

Lunedì 24 Maggio   
B.V.M. Madre della Chiesa 
bianco 

17.00 
 
 

Musso                          
(San Rocco) 
 

Mario e Gianpietro 

Martedì 25 Maggio   
Feria VIII settimana T.O. 
verde 

09.00 
 
 

Pianello       
(Madonna della 
neve) 

Deff. fam. Mauri 

Mercoledì 26 Maggio    
S. Filippo Neri 
bianco 

09.00 
 
 

Cremia 
(Oratorio) 
 

Antonietta e Ubaldo 

Giovedì 27 Maggio  
Feria VIII settimana T.O. 
verde 

17.00 Musso                         
(San Rocco) 

Masanti Alessandro 

Venerdì 28 Maggio   
Feria VIII settimana T.O. 
verde 

08.30 
 
 

Pianello  
 
 

Maddalena 

Sabato 29 Maggio 
bianco 

17.00 
 
 
18.15 

Musso 
 
 
Cremia (San Vito) 

Arnaldo, Mario, Gianni - Rampoldi Giuseppe 
(Coscritti 1948) 
 
Guattini Antonio e Pia 

Domenica 30 Maggio                             
S.S. Trinità 
bianco                      

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
14.00 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello 
 
Cremia (Oratorio) 
 
Musso 
 
Pianello 

Rava Silvia 
 
 
 
Manzi Michele e Fasoli Giuseppe 
 
Celebrazione Battesimo 
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